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Dagli Stati Uniti un cammino alimentato dal Concilio
DI MARTINA D’ONOFRIO

l Rinnovamento nello Spirito Santo affonda le
sue radici nella corrente del Rinnovamento ca-
rismatico cattolico, che diffuse negli Stati Uni-

ti dalla fine degli anni ’60, nell’ambiente dell’U-
niversità di Duquesne, a Pittsburgh. In breve tem-
po l’eco di una rinnovata esperienza della presen-
za e dell’azione dello Spirito Santo raggiunse Pae-
si e generazioni diverse attraverso la forza della te-
stimonianza di un evento vissuto: l’effusione del-
lo Spirito.
Uno degli iniziatori del Rinnovamento in Italia, il
missionario canadese padre Valeriano Gaudet te-
stimonia nel 1973, nella prefazione al primo li-
bro in lingua italiana sul Rinnovamento carisma-
tico scritto dal sacerdote calabrese don Serafino
Falvo: «Avevo conosciuto il Rinnovamento cari-
smatico in uno dei miei viaggi negli Usa, nel 1969,
presso l’Università di Notre Dame nell’Indiana,
dove ricevetti quello che viene definito il battesi-
mo nello Spirito. (…) Nel gennaio del 1971, po-
tetti dare inizio a Roma, con una dozzina di per-

sone, ad un primo gruppo di
preghiera». Padre Gaudet rac-
conta il fiorire e moltiplicarsi
dei gruppi di preghiera in lin-
gua inglese, francese, spagnola
e italiana a Roma, la nascita del
gruppo di San Mauro Pascoli,
vicino Rimini, altri a Foligno,
Parma, Treviglio.
In questa diffusione capillare
ebbe un ruolo imprescindibile
il cardinale Léon Joseph Sue-
nens, arcivescovo di Malines-
Bruxelles. Entrato subito in contatto con gli stu-
denti di Duquesne, tra i primi convinti sostenito-
ri del Rinnovamento, ne scriveva così: «Secondo
me è l’attuazione effettiva della dottrina del Con-
cilio, in base alla quale la santità non è appan-
naggio dei preti». Il suo grande desiderio di far co-
noscere alla Chiesa la novità del Rinnovamento at-
traverso il quale diceva di aver «capito che dob-
biamo riscoprire i nostri tesori nascosti», lo spin-
se a coordinare, nel 1974, un lavoro di capitale

importanza per il Movimento:
la definizione degli Orienta-
menti teologico-pastorali del
Rinnovamento carismatico cat-
tolico.
Il gruppo di lavoro che si inca-
ricò di elaborare il testo era for-
mato da otto estensori, la revi-
sione teologica del documento
fu affidata a sei valentissimi
professori del tempo tra cui Jo-
seph Ratzinger. Seguirono altri
cinque documenti scritti dal

cardinale Suenens a formare il corpus dei «docu-
menti di Malines».
Suenens, in stretto contatto con i protagonisti ita-
liani, sostenne la scelta della sede romana per l’In-
contro internazionale dei responsabili nel 1975,
che precedette l’udienza concessa da Paolo VI a San
Pietro. Alla presenza di Suenens, Paolo VI si e-
spresse improvvisando: «Questo Rinnovamento
deve ringiovanire il mondo, deve dargli una spiri-
tualità, deve riaprire le labbra chiuse alla preghie-

ra, al canto, alla gioia, agli inni e alla testimonianza.
E sarà una grande chance per il nostro tempo…».
Parole profetiche perché proprio a Roma erano
presenti monsignor Dino Foglio e padre Mario
Panciera, che venivano da esperienze ecclesiali lon-
tane dal mondo carismatico ma accettarono di
studiare la novità, divenendo per oltre venti anni,
due cultori dello Spirito.
Con Giovanni Paolo II, padre Raniero Cantala-
messa, sostenitore e guida del RnS, fu nominato
predicatore della Casa Pontificia: ambasciatore del-
la grazia del Rinnovamento nel mondo, predi-
cando e scrivendo per il Movimento, ne orienta an-
cora oggi il cammino.
Lungo tutto il pontificato di Giovanni Paolo II, si
sono attuate le profezie delle origini e la risposta
determinante a tre sfide: la nuova evangelizzazio-
ne, la formazione di responsabili e animatori, la
maturità ecclesiale. Sfide che il RnS ha portato a-
vanti e a un primo compimento sotto il pontifi-
cato di Benedetto XVI, il quale continua a offrire
un magistero che esalta il ruolo centrale dello Spi-
rito Santo. 
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L’indulgenza plenaria
ttraverso il decreto
n.190/12/I della Peniten-

zieria Apostolica, a firma del
penitenziere Maggiore, il car-
dinal Monteiro De Castro e del
reggente, monsignor Franco Gi-
rotti, è stato elargito un dono
speciale al Rinnovamento: in
occasione dell’udienza di oggi
Benedetto XVI concederà l’in-
dulgenza plenaria, alle solite
condizioni, a coloro che vera-
mente pentiti, ricevuto il sa-
cramento della confessione e
la comunione eucaristica e ri-
volti nella preghiera al Sommo
Pontefice, saranno presenti in
piazza San Pietro». Il Rinnova-
mento nello Spirito accoglie
questo «regalo» con estrema ri-
conoscenza, ribadendo il pro-
prio legame con la Chiesa, il
Pontefice e il suo magistero.
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«Da quarant’anni
testimoni dello Spirito»

DI SALVATORE
MARTINEZ *

entre
stava
com-

piendosi il giorno
della Pentecoste, si
trovarono tutti
insieme nello

stesso luogo. Venne
all’improvviso dal cielo un
fragore, quasi un vento che si
abbatte impetuoso, e riempì
tutta la casa dove stavano... e
tutti furono colmati di Spirito
Santo e cominciarono a parlare
in altre lingue, nel modo in cui
lo Spirito dava loro il potere di
esprimersi» (At 2, 1-4).
Quel «ciclone spirituale» che
investì la Chiesa nascente, non si
è arrestato. Questa parola non è
rimasta lettera morta nella storia
della Chiesa e nella nostra storia
di contemporanei di Cristo.
Questo «ciclone spirituale» della
Pentecoste ci ha svegliati da un
cristianesimo rassegnato
all’impotenza, da una
appartenenza ecclesiale
percepita come marginale, da
una vita familiare votata

M«
all’indifferenza, da una
partecipazione sociale sentita
come estranea al Vangelo.
Pentecoste è festa che non può
finire, perché è il respiro della
Chiesa, è il cuore del mondo,
sempre reclama testimoni,
ambasciatori di una nuova
«cultura della Pentecoste» per
dare a questo nostro mondo
nuovi impulsi spirituali,
soprannaturali, interiori. Finché
il fremito di questa vita nuova si
agiterà nel nostro petto, nello
Spirito continueremo a gridare
che «Gesù è il Signore!».
È l’effusione dello Spirito Santo
ad aver cambiato il nostro modo
di pensare e di vivere, ad aver
fatto di noi un popolo felice, a
cui la vita non ha certo
risparmiato prove e fatiche, ma
che non si è stancato di
raccontare la gloria di Dio e di
esperimentarne bellezza ed
efficacia nella pratica vitale dei
sacramenti, dei carismi, della
preghiera comunitaria,
dell’ascolto interiorizzato della
Parola. Sono questi i nostri
«anticipi di Cielo» sulla terra!
Oggi in piazza San Pietro,
attorno a Benedetto XVI, c’è il

Rinnovamento nello Spirito
Santo, nel 40° anniversario della
nascita in Italia. Siamo
convenuti in rappresentanza dei
1900 Gruppi e Comunità d’Italia
e delle otto nostre missioni che
sono nel mondo. In questa
piazza al centro della cristianità
portiamo il nostro cammino, i
diversi ambiti di animazione e
di evangelizzazione, i progetti di
redenzione umana e sociale, le
scuole di formazione, opere
queste che si sono accresciute
nel corso degli anni e che
caratterizzano la vita e la vitalità
del nostro Movimento.
Stretti al successore di Pietro, in
questo meraviglioso «Cenacolo a
cielo aperto» e in accordo con gli
auspici degli amati predecessori,
ancora una volta gridiamo:
«Vieni, Spirito Santo! Rinnova i
prodigi come di una nuova
Pentecoste con una nuova
potente effusione di doni e di
carismi sulla nostra Chiesa
pellegrinante verso il Cielo e su
questo nostro mondo assetato
d’amore e di giustizia!».
Davvero, oggi, è inesprimibile la
nostra gioia! E vorremmo dire al
Papa, oggi, tutto l’affetto filiale,

la riconoscenza sincera, lo
stupore e l’ispirazione continue
che il suo magistero e la sua
guida saggia ogni giorno ci
procurano. 
La questione della fede, di una
fede viva, imbevuta di
intelligenza spirituale e di forte
passione per il Vangelo di Cristo,
sono i cardini di un pontificato
che, anno dopo anno, di grazia
in grazia, sono divenuti per noi,
mediante un attento lavoro di
formazione e una conveniente
condotta da parte dei
responsabili, elementi fondanti
del nostro cammino e del nostro
impegno ecclesiale e sociale: o
Cristo c’è, e il suo Spirito «si
vede e si sente», o tutto perisce,
s’involve, muore.
Noi percepiamo come
indispensabile missione, come
una verità da insegnare alle
nostre famiglie e con la quale
allenare i nostri giovani, il
bisogno più volte invocato da
Benedetto XVI «di persone che
parlino a Dio per potere parlare
di Dio». Perché senza preghiera
non c’è evangelizzazione! Perché
chi sa pregare, sa anche parlare.
Chi ha il linguaggio spirituale, è

il vero sapiente, può interpretare
tutte le lingue con cui si esprime
il nostro essere uomini. Ecco
perché crediamo che l’apatia,
l’amnesia, l’afasia di Cristo, in
questo nostro tempo, siano tutti
deficit di vita spirituale. 
A Sydney, ai giovani, il Pontefice
ha ricordato che «il mondo ha
bisogno di rinnovamento» e che
«anche la Chiesa ha bisogno di
rinnovamento». Umilmente
riteniamo di essere un
esaudimento di questa
invocazione.
Esistiamo per essere
segno che, per grazia,
nello Spirito Santo
tutto può rinascere,
tutto può cambiare,
tutto può compiersi. 
Noi non esistiamo per
farci un nome, ma perché
il nome del Signore Gesù da
tutti sia confessato, celebrato,
testimoniato nell’unzione dello
Spirito. Noi non abbiamo nulla
di nuovo da dire e da dare – ci
chiamiamo, infatti,
«Rinnovamento» – ma abbiamo
gioia da ridire a quanti non
trovano Cristo, compassione da
ridare a quanti soffrono, amore

da ridire e da ridare alla Chiesa,
specie quando altri la giudicano,
la abbandonano, la feriscono. 
Questa nostra disponibilità, in
ultimo, è rappresentata
dall’impegno di realizzare il
Centro internazionale della
famiglia a Nazareth, annunciato
da Benedetto XVI in occasione
del viaggio pastorale in Terra
Santa con la benedizione della

prima pietra. A Milano, fra
pochi giorni, in

occasione dell’Incontro
mondiale delle
famiglie, sarà data
notizia dell’avvio dei
lavori. Con questa
opera saremo ancora
più intimamente

legati al desiderio del
cuore del Papa nella

diffusione del Vangelo
della famiglia. E, anche con

questo, rinnoviamo la promessa
di non lasciare mai solo il Papa.
Alzeremo anzi ancora di più le
nostre mani al Cielo, come
«muro di fuoco della preghiera»,
per difenderne il ministero, le
nostre Chiese, il destino di
Cristo tra gli uomini. 
* presidente nazionale del RnS

Oggi, vigilia della
solennità di Pentecoste,
in piazza San Pietro
l’udienza del Papa
per l’anniversario
della presenza in Italia
del movimento
Il presidente Martinez:
«Esistiamo per essere
segno che tutto può
rinascere. E abbiamo
gioia da ridire a quanti
non trovano Cristo»

Da Paolo VI a Benedetto XVI, sui passi del magistero
l Rinnovamento nello Spirito Santo ha a-
vuto il privilegio di essere accompagnato da
diversi Pontefici. Paolo VI è stato il primo

ad incoraggiare e sostenere il Rinnovamento
carismatico cattolico: l’udienza del 18 maggio
1975 segna una svolta storica nel cammino
del Rinnovamento in Italia. Già nel 1973 Pao-
lo VI dimostrava il suo entusiasmo per la por-
tata dell’esperienza carismatica: «Il soffio os-
sigenante dello Spirito è venuto a svegliare nel-
la Chiesa energie sopite, a suscitare carismi
dormienti, a infondere vitalità, letizia, giovi-
nezza».
Con il pontificato di Giovanni Paolo II, il RnS
ha avuto il privilegio di essere ricevuto in u-
dienza privata tre volte e di essere stato desti-
natario di numerose lettere autografe in cui
Papa Wojtyla sottolineava il primato dello Spi-
rito Santo e la crescita e la formazione degli a-
derenti al Movimento attraverso un cammino
di conversione permanente. Storicamente, la

prima udienza aperta ai gruppi e alle comu-
nità del RnS italiano risale al 23 novembre
1980, con oltre diecimila intervenuti, quando
Giovanni Paolo II, fuori dal suo discorso uffi-
ciale, definiva i membri del RnS «rapitori del
Regno».
La seconda udienza risale al 15 novembre
1986, dinanzi a oltre quindicimila apparte-
nenti al Rinnovamento, mentre il 4 aprile del
1998 sono stati ricevuti in udienza privata il
Comitato nazionale di servizio, il Consiglio na-
zionale e alcuni responsabili e anziani del RnS.
Nel 2002 il RnS festeggia i suoi «primi» 30 an-
ni, viene ricevuto il 14 marzo da Giovanni
Paolo II, in un’udienza che segna l’approva-
zione definitiva dello Statuto (approvato ad ex-
perimentum nella sessione del Consiglio epi-
scopale della permanente della Cei nel 1996).
Il 29 maggio 2004 Giovanni Paolo II convo-
ca il popolo del Rinnovamento in piazza San
Pietro per celebrare i Vespri di Pentecoste. Si

stringono attorno al Pontefice oltre 24mila
«fazzoletti rossi», per quello che sarebbe stato
l’ultimo saluto di un «padre» al Rinnovamen-
to nello Spirito Santo.
Il 26 febbraio 2006 Benedetto XVI, salito sul
soglio pontificio, incontra in udienza privata
Salvatore Martinez, allora coordinatore na-
zionale, accompagnato da padre Giovanni Al-
berti, membro del Comitato nazionale. Il 25
aprile del 2007, nel corso di un’udienza gene-
rale, Benedetto XVI incontra il presidente Sal-
vatore Martinez, il coordinatore nazionale Ma-
rio Landi e il consigliere spirituale nazionale
don Guido Pietrogrande. In quell’occasione i
tre esponenti del Movimento consegnano al
Pontefice il nuovo Statuto approvato dalla Cei,
frutto del cammino ecclesiale dell’ultimo de-
cennio. Cammino che trova un altro compi-
mento in questo 40° anniversario che oggi Be-
nedetto XVI ci invita a celebrare insieme in
piazza San Pietro. (M.D’O.)
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Credo alle sorprese dello Spiri-
to Santo. Sperare è un dovere,
non un lusso. Sperare non
è sognare, al contrario
è il mezzo per trasformare
un sogno in realtà.

cardinal Léon Joseph Suenens

«Lo Spirito Santo nostra speranza»

L’udienza generale del 2007 con Benedetto XVI

dalla Penitenzieria
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